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Conferenza stampa ieri mattina a Perugia con i compagni Galli, Carnieri, Mandarini 

Analisi e problemi della società umbra 
al centro del congresso regionale PCI 

Si terrà dal 14 al 16 aprile - Gli impegni e gli obiettivi che si prefiggono i comunisti - Massima apertura nel dibattito con- ; 
gressuale • L'importanza, nella attuale fase economica e politica, del «progetto umbro» elaborato e proposto dal nostro partito ; 

PERUGIA. 5. 
« Al centro del con^re.-.so 

regionale del PCI vi saranno 
i problemi della società um
bra ne! quadro della crisi e-
conomica e sorciaie del pae
s e . Cosi il compagno G.nn 
Galli ha esordito s tamat t ina 
in una conferenza stampa in
detta dalla segreteria re«;o 
nale del PCI proprio per pre
sentare all'opinione pubblica-
reyionale il documento pre
paratorio del congresso che. 
rome è noto, si svolg'-rà da! 
M a! 16 aprile. 

L'incontro con 1 giornalisti. 
cordiale e proficuo, è servito 
a mettere su! tappeto tutte !e 
più importanti questioni che 
la società umbra ha di fronte 
in rapporto all'impegno e a-
g'.l obiettivi che i comunisti 
si prefiggono. 

I! PCI — ha subito detto 
Gali: - - proprio perché la 
sua influenza è cosi vasi a 
nella nostra regione darà ti 
tut to il dibattito congressi! t-
le un carat tere «li mas-unia 
apertura. Non stira quindi 
una discussione interna ai 
soli comunisti, ina un momen
to di partecipazione «Ielle al
tre forze politiche democra
tiche. delle forze sociali, una 
tappa significativa del con
fronto culturale e politico con 
le al tre espressioni e artico
lazioni ideali della società 
regionale. Un congresso. 
quindi, che si pone come o-

biettivo di far fare un deci
so passo avanti sul terreno 
del cambiamento. 

Il vero nodo da affrontare 
sarà quello di cosa l'Umbria 
può dare ad un progetto di 
trasformazione. Questo è il 
grande obiettivo — ha affer
mato Galli — che il PCI nei 
suo: congre.-'.ii di sezione, di 
lederaz.one e in quello reg.o-
nale si prefigge. 

L'idea del « progetto um
bro — ha continuato il se
gretario regionale del PCI — 
in questa luce è oggi qua .cosa 
che acquista maggiore forza e 
che si collega al confronto 
nazionale che è in piedi e 
che concerne il mutamento 
del modello di sviluppo e di 
v.ta. Non solo il nostro par
tito s: è impegnato ad elabo
rare il progetto a medio ter
mine ma anche la DC e L P.SI 
s tanno preparando qualcosa 
di analogo. K<vo perché il 
/ progetti) umbro non stira 
una voce isolata (1. un i le
gione ma s: potrà inserire 
concre! .1 mente nel dibattito 
nazionale sulle prospettive 
del'a .-.oc\ota. 

Il piano pluriennale de'la 
Regione, con le grandi scelte 
contenute i.i'iricoltura, s'-rvi 
zi sociali, industria, cultura) 
dovrà essere il riferimento, il 
punto su cui «iovranno mi>-
bilitarsi le «-nergie politiche 
e«l intellettuali per costruire 
il contributo umbro al SUDC-

ramento della crisi. Noi co
munisti — ha proseguito Gi
no Galli — per questo propo
niamo una seconda fase co
stituente della Regione e de
gli enti locali. 

Da un'altra grande discus
sione. come fu tu t ta la pri
ma fase di vita dell'ente Re
gione, può nascere una sem
plificazione e una adeguamen
to della cosiddetta « macchia 
pubblica ». Con la introdu
zione dei comprensori il ruo
lo delle Province si assotti-
glierà sempre più fino ad li
na graduale scomparsa ed a-
bolizione. Questo processo 
può essere il punto di parten
za per un riaccorpamento ed 
unificazione degli enti locali 
enti locali e degli enti colla
terali. per rendere p.ù prò 
duttiva la soesa pubblica che 
o^gi è contusa e disarticola
ta. 

La seconda fase costituen
te che no: cornuti..st: propo 
marno implica ovviamente un 
grosso discorso e un grosso 
dibattito che noi sentiamo 
come necessari se si vuole 
camminare nella direzione 
de'.relficicnza e della produt
tività. 

I! ter/o important.ssimo 
puntto t ra t ta to dall'introdu
zione di Galli è s ta to poi il 
tema dell'accordo istituz'ona-
In. Le maggioranze e !e mi
noranze di governo della Re
gione e degli enti locali, ha 

sottolineato il segretario re
gionale. si formano sui pro
grammi. Tuttavia avvertiamo 
che il grado di complessità 
della vita politica è arrivata 
ad un punto tuie da richie
dere una conduzione unitaria 
delle assemblee. 

L'allargamento delle basi 
politiche della maggioranza è 
tutt 'ora un discorso aperto 
(che anche nell'ultimo docu
mento unitario PCI PSI è ri
cordato con forza) ma è net
tamente distinto da un ac
cordo di conduzione de.le ts-
semblee. A partire dalla di
fesa delle istituzioni e dall' 
esigenza dello sviluppo «iella 
democrazia e possibile trova
re con i partiti democratic. e 
specialmente con la DC un 
punto di intesa in tempi non 
lunghi. 

L'ultimo punto che Oa'li ha 
preso in considerazione è sta 
to il tema par ' . :o. V. .-^cro
me coloro che vo'ttno r.mv.i-
nista — ha detto a que.vn 
proposito — sono la nv'tfi 
della popolazione vogliamo 
dare carattere pubblico an
che alla discussione interna. 

Da un certo punto di vi- 'a 
potranno anche essere del tut
to soddisfatti di come vanno 
le cose. Non .--'lo le elezioni 
del lo e del 20 giugno ma 
anche quelli recenti per ie e 
lezioni dei consigli di circo
scrizione dimostrano che s'a
mo andati avanti ma anche 

il tesseramento (il PCI insie
me alla FGCI ha superato la 
quota dei 50.000 iscritti) è una 
prova de! consolidamento or
ganizzativo e politico del par
tito. 

Tuttavia abbiamo dato in 
questo ultimi anni un carat
tere di ricerca critica al di
battito sul partito. II fatto 
che il PCI in Umbria sia par 
tito di governo ci ha posto la 
necessità di abbandonare o-
L-ni trionfalismo dando luo-
i?o ad una verifica r'gorosa e 
serrata. Questa ricerca che d' 
altronde ha riguardato anche 
L'ii altri palliti , si è articola
ta secondo tre direttrici: le 
istituzioni, la società civile, il 
movimento, cercando «li af
frontare questi rapporti sen
za nessuna pretesa totalizzan
te ma per fare in modo che 
la nostra presenza si basas
se sul rispetto e sul confronto 
con gli altri. In questo abbia
mo cerca'o e stiamo cercan
do d: socializzare il dibattito 
per rendere trasparente i no 
stri problemi. 

Dopo la introduzione di Gal
li sono cominciate, nutrite ** 
incalzanti, le domande de. 
cronisti a cui hanno rispos'o 
lo stesso Galli e il compagno 
Claudio Carnieri vice segre
tario regionale e Francesco 
Mandarmi segretario della 
federazione di Perugia. 

m. m. 

Critiche di Comuni e Province delle Marche a l decreto Stammati sulla f inanza locale 

No al blocco indiscriminato delle assunzioni 
Il provvedimento è stato giudicato « ingiustificato e generalizzato » — Una proposta dell'ANCI affinchè ogni 
divieto sul personale sia riferito alle sole assunzioni fuori delle piante organiche, escludendo quelle già in atto 

ANCONA. 5 
Praticamente senza eccezio

ni. Comuni e Province delle 
Marche chiedono una sostali-
zla\e modifica de! decreto-
f i ammat i sulla finanza locale. 
/recogliendo le indicazioni pro
vvidenti dagli enti locali, la 
j.'z-ionc regionale dell'ANCI 
ha elaborato un documento 
in cui tra l'altro si giudica 
« inguistificato e generalizza
to» il blocco delle assunzioni 
e quindi « motivo «li sena 
preoccupazione ». 

Ogni divieto sul personale 
— propone l'ANCI — va rife
rite) alle sole assunzioni fuo
ri delle piante organiche, e-
scudendo. tuttavia, le assun
zioni fuori organico già in at
to e le eventuali loro proro
ghe in persistenza dei motivi 
che le hanno determinate: 
si chiede anche se siano in 
unniche misura considerate le 
nuove esigenze per essenziali 
servizi sociali (asilo, scuola. 
ecc.) e che sia consentita la 
prosecuzione dei servizi a ca
rat tere stagionale (comuni tu-
r.stici). 

Dal canto suo l'Ufficio di 
presidenza della Lega regio-
naie per !e autonomie ed i 
potori locali, ravvisa nel de
creto « una logica centrali-
sticti che va decisamente re
spinta *> e fa appello a tut to 
il movimento democratico per
ché sviluppi una forte a z o -
ne politica rivolta a modi
ficare il provvedimento. 

«Paralizzando il sistema 
delle autonomie o dei poteri 
locali non si contribuisce nel 
modo migliore al superamen
to della crisi del Paese. IJC 
tensioni sociali non si ridu
cono. ma si accrescono para-

Immagini 
deformanti 

In un'aula dell'Istituto prò- ; 
fissionale di Stato di San j 
'Benedetto del Tronto, sezione 
operatori chimici, l'insegnante 
di religione ha proiettato per 
gii studenti due brevi jilms 
sull'aborto. | 

7! contenuto delle due pel- \ 
liclc dà un'immagine defor
mante della problematica del- ! 
l'aborto: un feto di un mese, j 
parlante, che accusa di orni- I 
eidio la madre che. abortendo. \ 
l> ha privato della vita! • 

l'no dei fiìms in particolare i 
mette in evidenza lo scopo 
deità proiezione: :*r.riapini di | 
una donna cf:e abortisce. :n- j 
tcrroV.e da inquadrature di ! 
una manifestazione di donne, j 
culminano nella scena (male j 
di un b.ìnbino fatto a jyezzi. 

E' chiaro che si vuole sfmt- ; 
f<?V la tecn'ca della trauma J 
tizzazione degli spettatori, in j 
questo c-zso ragazzi di 17 anni. \ 
i"irvflVr:rf,> una analisi critica . 
delie immagini proposte e di 
conseguenza un dibattito de- ! 
mocratico. Inoltre si dimostra j 
chiaramente di non considera- I 
re i gravi problemi sociali. ! 
economici e morali che si na 
scardano d.etro la drammati 
ca soluzione dell'aborto. 

Ancora una volta ci trovia 
TTIO di fronte alla diffusione 
di tesi faziose ed intolleranti 
all'interno della scuola. Dif
fusione inaccettabile e pur per
messa dai dirigenti dell'isti
tuto di San Benedetto. 

lizzando gli enti locali e il 
sistema democratico viene ul-
ter:«)rmente esposto ad un 
processo «li usura »: è il com
mento del compagno Giusep
pe Righetti capogruppo del 
PSI al Consiglio regionale. 

Ne! ri-'lredere al pari di al
tri Comuni, una revisione del 
<lecret«> Stammati . il Consi
glio comunale d: Falconara 
Marittima all 'unanimità ha e-
spresso un contemporaneo jrn-
jKgrno a compiere « ogni sfor
zo jxìss.bilc p:*r il conteni
mento della spesa e per una 
più nazionale utilizzazione de! 
personale, e ti rivedere le 
quote di alcuni servizi socia
li ». 

Sullo scottante prob'ema la 
Comunità montana de! Catria 
e del Nerone, ha chiesto l'ur
gente convocazione di tut t i i 
membri de! Comitato regio
nale di controllo e delle se
zioni autonome. 

• « • 
FERMO. 5 

fS.M.) — « Il 18 gennaio ri
schia di diventare una data 
mortale per i comuni italiani, 
se non viene imposto dal bas
so un cambiamento radicale al 
decreto governaitvo sulla fi
nanza degli enti locali ». So
no parole dell'assessore al bi
lancio del comune di Fermo. 
compagno Ezio Santarelli, il 
quale definisce tale decreto 
« punitivo, il preciso contra
rio di quanto discusso e ri
chiesto dall'ANCI e anche di 
quanto promesso dal gover
no *>. Il comune di Fermo non 
è disposto a subire passiva
mente un capestro come quel
lo che Andreotti e Stammati 
hanno cercato di mettere ai 
comuni italiani. 

«(Questa lotta — afferma 
Santarelli — può diventare 
il momento di verità su! de
stino dei comuni e degli en
ti locali. Noi diciamo no al
l 'aumento degli organici e del
la spesa corrente, ma non pos
siamo rinunciare ai servizi es
senziali o al personale pre 
visto in organico. I! comune 
di Fermo pacherebbe un prez
zo insopportabile se si attuas
se l 'attuale decreto: il suo t«n-
tó di atVftSSO alle ani lei po
zioni di cassa con gli istituti 
locali scenderebbe da 720 mi
lioni a 433 circa: rischiereb-
bero di saltare le opere in cor
so. quali le fognature di Li
do e di Marina P.i'.mease. do
vremmo licenziare otto sala
riati. 4 dattiloerafe. 34 bidel
lo e alcuni geometri: in tut
to circa SO dipendenti, che 
non sono in più dell'organico. 
ma coprono ixvti resisi va
canti e .-e:i:\i i qua'., il co
mune. spec.e '.e scuole, sa
rebbero condannati alla oa-
raJisi v 

* Invece d. fare interventi 
or^anic. che permettessero 
ana lmente ai comune di svol
gere correttamente il p rò 
pr:o compio — afferma l'as-
sess-oro a l i pjbbi.ca :stru/.o 
ne Massimo Ton iw. i i ; — il 
governo >••» no e.-ce fuor- con 
un decreto che t rat te -. co 
mini, nella .nip-.-issib.lt a d. 
operare: è una vera provoca
zione. vuole creare :"; caos. 
colpendo le autonomie locai: 
per frenare quel processo d. 
deeentarmenio e d; partecipa 
zione che dopo il 15 e ;! 20 
giugno sta impcr.e.tcio una di
versa man era d. amm.mstra-
re: su tale p a n i la DC si 
trova naturalmente a d sagio 
ed ecco, putuale. l'ult mo ten
tativo della sua ala più oltran
zista per bloccare tale pro
cesso Ma esso ormai è inar-

; restabile e il decreto non pò- \ 
| t ra restare cosi com'è, perche , 
I su tale argomento fondamen- j 
! tale le attuali "astensioni" j 
j non potranno certo restare i 
! tali ». \ 
I 
j PESARO. 5 J 
! Riuniti in assemblea straor- j 
: dinaria. i dipendenti della . 
i amministrazione provinciale 

di Pesaro e Urbino hanno di- I 
f scusso i contenuti del recen-
! te decreto governativo riguar- i 
! dante il debito « a breve » di , 
; Comuni e Province. ì 

A conclusione dell'assem- j 
' bica è stato approvato all'u- : 
j nammità un ordine del gior- | 
ì no ne! quale si afferma che , 
j il consolidamento dei debiti j 

a breve termine è un at to ne- \ 
I cessario e urgente, ma che i 
j non può essere disgiunto da j 
I una modifica sostanziale del 

meccanismo della finanza lo- I 
cale che è all'origine della j 
attuale grave condizione de- ! 
gli enti locali. Nella nota si 
chiede anche una profonda j 
modifica del provvedimento e , 
si fa appello ai eruppi par- I 
lamentari democratici affin- j 
che il Parlamento nella tra
sformazione in legge del de- i 
creto governativo ne modifi- i 
chi il contenuto almeno in al- I 
cu ni punti. i 

Più in particolare l'ordine ; 
del giorno propone di: 1) 
aumentare la durata dei mu-

! tui a 35 anni e fissare un t«s-
! per cento: 2) riservare aetaoi 
| cento: 2) riservare a Comu: 
l so di interesse del 9 per cen- ! 

to: 2) riservare a Comuni e j 
! investimenti: 3) modificare il ! 
i blocco delle assunzioni intro- i 
i ducendo il vincolo del numero ! 
: assoluto del personale per en- ! 
! te o per s imulo servizio. I 
| prevedendo la possibilità di i 
i garantire comunque i servizi : 
! indispensabili: 4) aumentare i 
' a 4 12 le possibilità di sco- j 
i perti di tesoreria. ' 

Nell'ordine de! giorno i di- ! 
I pendenti dell'ammimstrazio- j 
! ne provinciale riaffermano il ; 

proprio impegno volto a ri- • 
[ tenere e qualificare la spesa ! 
: corrente dell'ente e sotto!:- ! 

! neano l'esigenza inderogabile • 
i che con uguale rigore si oro- ! 
j ceda nei confront; dì tut ta • 
• la spesa pubblica da qualsiasi i 
! ente effettuata. > 

TERNI - Si terrà al teatro « Verdi » 

Oggi assemblea nazionale 

degli autofrasportatori 
Saranno presenti oltre 1200 lavoratori da tutta Italia 
L'iniziativa è stata organizzata dalla FITA CNA 

TERNI, 5 
Oltre 1200 autotrasporta

tori. provenienti da tut ta 
Italia, parteciperanno doma
ni mattina, domenica, alla 
assemblea nazionale deila 
categoria, promossa dalla 
FITA-CNA. L'assemblea si 
svolgerà al cinema Verdi, con 
i>iizio alle 9.30. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
segretario nazionale della 
FITA, Pucci. 

Al centro della assemblea 
è posto l'impegno a collega
re gli interessi della catego
ria con quelli più generali 

Eletto ad Ancona 
il presidente del 

Comitato per 
il centro storico 

ANCONA. 5. 
I! Comitato di gestione per gì: 

Interventi nel centro storico d: An
cona. l'impanante organismo uni
tario ist'tuito per dare etiicece (an
che se graduale) soluzione a! t no
do » della ricostruzione e risana
mento del vecchio centro dorico, h j 
eletto presidente de! Comitato stes
so il compagno Franco rrenotti , 
consigliere Corr.jnile d»l PCI. 

Erano presenti alia seduta tutti 
i membri del Comitato. •! vice
sindaco Ricciotti. gli assessori Ma-
sc:no, Piaziin:. Verga.-:. ì consiglie
ri comunali Balde!;! (PRI) . Caletti 
(PLI) . De! Mastro (PSDI) . Spa-
rapani (DC). He! corso deila riu-
n one ii Comitato ha esamnaio 
anche le oo-pos'i'oni 2i;a variante 
al Piano particolaregg ato * spina 
de : ccrs: ». 

del paese e quindi a far 
avanzare la riforma genera
le del trasporto, per l'attua
zione delle leggi 298 e 313 che 
riguardano i pesi e le di
mensioni delle portate e la 
istituzione dell'albo naziona-

I le autotrasportatori. 
La scelta di Terni come se-

I de della manifestazione non 
! è casuale, sta a significare 
i il particolare ruolo che ali 

autotrasportatori ternani 
hanno avuto in questi anni 
per la crescita de! sindaca
to FITA. La funzione che 
svolgono le aziende artigiane 
di trasporto è particolarmen
te importante ed insostitui
bile. Tut to ciò che si pro
duce deve essere trasportato. 
il trasporto è quindi un anel
lo decisivo nel tessuto eco
nomico nazionale. Evidente
mente da un nuovo assetto 
dei trasporti può trarre <*iova-

j mento l'impegno ad avv.are :1 
j risanamaento economico. I.e 
; due leggi, la 298 e la 313 so 
', no determinanti per conse-
j guire un nuovo assetto dei 
| trasporti. 
; Alla manifestazione inter

verranno il presidente nazio-
! naie dell'ACI. il presidente 
i delia commissione trasporti 

delia Camera. Lucio Libertini. 
j una delegazione de! mmiste 
I ro dei trasport: . La Regione 
1 dell'Umbria sarà rappresen 
j tata dall'assessore Franco 
: Giustinelli. Il sindaco 5o:g:u 
i porterà il saluto della città 
{ Anche ia Federazione Co-
i munisti» ternana ha far^o af-
! figgere un manifesto in cui 
i si esprime :1 saluto de: co 
i munisti ternani 

In previsione dello I 

sciopero nazionale > 

Assemblea 
permanente 
ad Ancona 

nella Facoltà 
di Ingegneria 

AXCOXA. 5. 
Xel corso di una assemblea 

convocata ad Ancona pre<<o 
la sede di ingegneria è sta
ta indetta una mobilitaz'orie 
di tutte le componenti uni 
v e r g a n e , in vista delio scio 
pero nazionale indetto per i 
prossimi gio.-ni dalle orga
nizzazioni sindacali C(!IL-
CISL L'IL Scuola. 

Nello stesso incontro è stata 
proclamata l'assemblea per
manente. per aptiroffnidire i 
temi della vertenza intorno al 
progetto Malfatti di riforma 
universitaria. K' stata appro
vata all'unanimità una ino/io 
ne nella (piale >i respinge l'at
tacco governativo alla scola
rizzazione di massa e al di
ritto allo stirilo. 

In rifer.mento ai « r a v v i 
mi incidcnt' accaduti aH'uni-
vers;»i'i di Ruma il documento 
precisa che ('ertamente *< non 
è un caso che in un monunto 
di grossa crisi economica e 
sociale, i cui costi si stanno 
scaricando p'satitemt'iite Millo 
spalle dei lavoratori, ritorna 
a far capolino la provocazio
ne fascista, allo scopo di intor 
bidare le acque, e colpire il 
movimuito democratico dei la
voratori o dt'i^li studenti*. 

L'assemblea ha rivolto un 
invito alle forze (W)liticho de
mocratiche affinché raggiun
gano al più presto una con
creta unità sugli obiettivi di 
azione sui principali contenuti 
di riforma di strutture uni
versitarie. 

<r Strutture — si legge in un 
documento dell'assemblea ge
nerale universitaria, della 
CGIL-Scuola e C1SL univer
sità — che rischiano una ir
reversibile degradazione, co
me riflesso di una più gene 
ra!e crisi economica ed <K-
cupazional.' del Paese, di una 
carenza di interventi e di 
colpi di mano governativi su 
singole questioni *. 

L'assemblea ha ribadito co
me momenti irrinunciabili per 
un fattivo rinnovamento uni
versitario alcuni punti essen
ziali: tra gli altri vinsono indi
viduati l'abuli/ione delle ope
re universitarie e la realiz
zazione di adeguate fo.-me di 
diritto allo studio nel territo
rio tramite una politica dei ser
vizi da attuarsi in collabora
zione con gli enti locali e la 
creazione di strutture diparti 
mentali che collegllino didat
tica e ricerca. 

Per quanto concerne la con
dizione dei do.vnti. si è chie
sta la realizzazione del ruolo 
unico, uno stato giuridico pi-r 
docenti e non docenti, con in
quadramento in fasce funzio 
nali. e l'abolizione definitiva 
di ogni forma di precariato. 

Xel documento elaborato al 
termine delia riunione si .stig
matizza la circolare ministe
riale interpretativa della leg 
gè IMO sulla liberalizzazione 
dei piani di studi e si riven
dica la ro.-muz.one di commis
sioni di lavoro miste lavorato 
ri studenti per la discussione 
e dei problemi riguardane :e 
strutturo umver-v.tarie. la si 
inazione de!i;i di.l.ittica e del
la ricerca, il problema del di
ritto allo studio. 

Per il proseguimenti) della 
lotta, gli studenti e il perdo
nale universitario hanno infi
ne chiesto alla Federazione 
Nazionale CGILCISLI IL di 
indire a Roma una manifesta
zione di protesta e agli orga 
ni universitari anconetani di 
riunirsi urgentemente, in se
duta straordinaria, por prò 
nunciarsi sul progetto Malfatti. 

'@3rtàfé)bUS \P 

Viale E. De Amicis 185 

Tel. (055) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

anno 
VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

PRONTA CONSEGNA 
IUTUI - LEASING - SAVA - SClh 
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MEETJNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

i i 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea < $ ) 

OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 

BANCA POPOLARE 
DI SPOLETO 

FONDATA NEL 1895 

La Banca degli Umbri 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare 
di Spoleto, sotto la Presidenza del Dott. LUIGI PROFILI. 
nella riunione del 29 Gennaio 1977, udita la dettagliata 
relazione del Direttore Generale Dott. GIUSEPPE GA-
SPARRI, ha approvato le risultanze del Bilancio e del 
f ì n n t r » F r n n n m i r n r l o l l T c o r r Ì 7 Ì n 1 Q 7 C 0 9 ' H a l l o f r v n r l a . 
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zione, che si è chiuso con un utile di L. 505.453.371. 
Il Consiglio ha deliberato di sottoporre il Bilancio al
l'approvazione dell'Assemblea dei Soci e di proporre 
alla stessa la distribuzione di un dividendo di L 280 ad 
Jazione. 

— Il Patrimonio Sociale, tenuto conto degli incremen
ti provenienti dal riparto degli ut i l i , si eleverà a 

•" L. 6.119.279.601 

— I depositi a risparmio ed in conto corrente che al 
31.12.1975 ammontavano a L. 138.583.443.494 han
no raggiunto al 31.12.1976 L. 197.215.553.113 con 
una percentuale di incremento del 42,30 

— Il totale dei Mezzi Amministrati, considerando il 
Patrimonio Sociale, ascende al 31.12.1976 a Lire 
203.334.832.714 

II Consiglio di Amministrazione si è riservato di fissa
re la data di convocazione dell'Assemblea dei Soci, 
dandone tempestiva comunicazione nei modi consueti. 

NEI MIGLIORI NEGOZI C d m e i B * fettO A L F A R A N O ?.?.pnrosor:tnr.to : 
FILTRO CORVINO - C-eI.0523/tp£7c-f 
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